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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 GIUGNO 1968

Pubblicità dei contributi dello Stato a privati

Onorevoli Senatori. —  Ci onoriamo di 
sottoporre alla vostra attenzione il disegno 
di legge che segue: esso ha lo scopo di ren­
dere di pubblico dominio i dati riguardanti 
l'ammontare dei contributi corrisposti sin­
golarmente a privati dallo Stato in ogni eser­
cizio finanziario, e le persone dei destinatari 
di tali contributi.

Con il termine contributo si intende in­
dicare qualsiasi forma di sovvenzione diret­
ta deH'attività privata, anche se indicata con 
diversa denominazione, quale quella di sus­
sidio ■, premio, assegno, eccetera; e sia i con­
tributi» consistenti in somme determinate 
corrisposte una tantum , sia quelli ripartiti 
in più versamenti, sia quelli relativi agli in­
teressi su mutui.

Il fondamento morale del nostro disegno 
di legge non ha bisogno di una particolare il­
lustrazione: in uno Stato democratico deve 
essere consentito ad ogni cittadino il control­
lo dell'uso del pubblico denaro, e, in parti- 
colar modo, di quello che lo Stato restitui­
sce alla economia privata sotto forma di con­
tributi.

L'incoraggiamento delle iniziative econo­
miche private, specie in particolari settori 
dell'economia e del territorio nazionale, ove

più delicate sono le condizioni di sviluppo, 
trova l'unanime consenso della pubblica opi­
nione e del Parlamento; ma spesso gli inter­
venti finanziari dello Stato nel campo della 
economia privata non sono esenti da criti­
che di parzialità politica o di altro genere, 
per cui è essenziale dovere dell'Assemblea 
legislativa offrire al Paese attraverso la pub­
blicità, i mezzi per l'autocontrollo della ret­
ta distribuzione dei mezzi finanziari desti­
nati a privati. Il disegno di legge che vi sot­
toponiamo, se otterrà la approvazione del 
Parlamento, consentirà di compiere un pas­
so importante verso la chiarezza, la certez­
za, la fiducia nella pubblica Amministra­
zione.

I contributi ai quali ci riferiamo hanno, 
nel complesso, un'entità rilevante per il bi­
lancio dello Stato.

Basti pensare che il programma economi­
co nazionale per il quinquennio 1966-1970, 
(approvato con legge 27 luglio 1967, n. 685), 
sanziona tutta una vasta politica di incenti­
vazione, che si estrinseca in notevoli agevo­
lazioni finanziarie a sostegno delle iniziative 
produttive (migliore organizzazione del cre­
dito industriale ed agrario; molteplicità di 
contributi pubblici aH'iniziativa privata).
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Lo stesso Piano Pieraccini prevede a tal 
fine l’istituzione, nell’ambito del bilancio del­
lo Stato, di un Fondo per lo sviluppo econo­
mico e sociale, nel quale siano raccolte tut­
te le molteplici voci, relative a contributi, 
oneri ed incentivi che gravano sulla spesa 
pubblica.

Le previsioni di contributi, oneri ed incen­
tivi statali per il quinquennio 1966-1970 so­
no di rilevante entità:

nel settore edilizio il contributo diretto 
dello Stato al finanziamento dell'attività edi­
lizia ammonterà a circa lire 253 milioni 750 
mila: di tali investimenti un quarto dovrà 
essere realizzato nell’ambito della edilizia 
sovvenzionata, tre quarti saranno riservati 
all'attività edilizia privata, ivi compresa la 
convenzionata (finanziamenti agevolati alle 
imprese di costruzioni);

nel settore istruzione il Piano prevede 
l'erogazione di contributi assistenziali ed edi­
lizi a favore della scuola privata e contri­
buti di gestione a favore delle scuole elemen­
tari parificate, per un ammontare comples­
sivo di 90 miliardi di lire;

per il Mezzogiorno, l’intervento previsto 
dal Piano (oltre il 40 per cento dei 6.670 mi­
liardi di investimenti lordi fissi) deve essere 
distinto a seconda che si tratti di finanzia­
mento di opere infrastrutturali direttamente 
eseguite dalla Cassa per il Mezzogiorno (60- 
65 per cento della somma complessiva), o di 
incentivi concessi a privati (35-40 per cento), 
incentivi che faranno carico al Fondo per
lo sviluppo economico e sociale (1);

per il settore industriale, dei 15.000 mi­
liardi di investimenti lordi previsti per il 
quinquennio, le imprese pubbliche e a par­
tecipazione statale effettueranno investimen­
ti per circa 5.500 miliardi di lire; per il re­
siduo, lo Stato dovrà provvedere a favorire 
le iniziative produttive, mediante il raffor­
zamento degli incentivi sia finanziari che fi­
scali.

(1) Rispetto al precedente programma quin­
quennale della Cassa, si ha un aumento degli 
incentivi concessi a privati rispetto alle opere in­
frastrutturali direttamente eseguite dalla Cassa 
per il Mezzogiorno, la cui incidenza, sul totale 
degli stanziamenti, era infatti di circa l'80 per 
cento.

Contributi pubblici sono inoltre previsti 
dal Piano a favore di accademie e istituti 
culturali vari; alla ricerca privata per lo svi­
luppo di indirizzi particolarmente necessari 
nel campo della sicurezza sociale; ad aziende 
private, per promuovere un loro maggiore 
interesse per lo svolgimento di programmi 
di ricerca scientifica. Particolari forme di in­
centivazione sono espressamente previste, al­
tresì, a favore del turismo residenziale; del­
l’industria aerospaziale; delle imprese com­
merciali, per l’ammodernamento e la riorga­
nizzazione delle loro strutture; delle aziende 
agricole, per i  miglioramenti fondiari e per 
l’acquisizione di capitali in dotazione.

Infine, come agevolazioni creditizie, il Pia­
no prevede: una migliore organizzazione del 
credito industriale a medio termine (da con­
seguirsi anche mediante l'accrescimento del­
l’efficienza del sistema del Medio credito cen­
trale) ed agevolazioni agli istituti di credito 
speciali, anche di diritto privato, per l'acqui­
sizione di participazioni azionarie di mino­
ranza, senza assunzioni di responsabilità im­
prenditoriali; la destinazione di un’aliquota 
sufficiente del risparmio alle operazioni di 
credito agrario; l'aumento del Fondo di do­
tazione della sezione autonoma cinematogra­
fica della Banca nazionale del lavoro, per il 
potenziamento del credito cinematografico; 
eccetera.

Se dal Piano passiamo ancora più specifi­
catamente all’esame del bilancio dello Stato, 
rileviamo come in esso siano inclusi, per 
ciascuno esercizio e per quasi tutti i Mini­
steri, sempre più numerosi capitoli riferen- 
tisi a previsioni di spesa per contributi a 
privati.

Prendiamo ad esempio, comparativamen­
te, i bilanci di previsione dello Stato, sia per 
l’anno finanziario 1967 • che per quello in 
corso: nella tabella di classificazione econo­
mica delle spese, sia esse correnti che in 
conto capitale, rileviamo, dalle differenze tra 
le proporzioni percentuali, un costante au­
mento delle previsioni di spesa per contri­
buti a privati.

Citiamo a puro titolo esemplificativo al­
cuni Ministeri ed alcuni dei capitoli di spe­
sa in essi previsti:
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Per il Ministero della pubblica istruzione, 
per l’esercizio finanziario in corso, sono pre­
visti:

al capitolo 1321, per « Assegni, premi, 
sussidi, contributi per il mantenimento e la 
diffusione delle scuole materne non statali » 
lire 2.500.000.000;

al capitalo 1436, per « Contributi per il 
mantenimento delle scuole elementari parifi­
cate », lire 6.239.333.000;

al capitolo 2242, per « Sussidi e contri­
buti a istituti di educazione non statali », 
lire 2.000.000;

al capitolo 2478, per « Assegni e contri­
buti dovuti per legge ad accademie, corpi 
scientifici e letterari, a società, istituti e ad 
enti culturali vari », lire 811.910.000;

al capitolo 2479, per « Sussidi ad acca­
demie, corpi scientifici e letterari, e società 
e ad enti. culturali vari », lire 597.600.000;

al capitolo 2480, per « Premi di inco­
raggiamento ad autori, ad enti e ad istituti 
che abbiano eseguito o promosso opere di 
particolare pregio ed importanza per la cul­
tura e l'industria », lire 10.000.000;

al capitolo 2573, per « Interventi per re­
stauri e conservazione di opere d'arte di pro­
prietà privata, e per la conservazione di rac­
colte aventi riferimento con la storia politi­
ca, militare, letteraria, artistica e culturale 
in genere », lire 250.000.000;

al capitolo 2574, per « Interventi per il 
restauro e per la conservazione di monumen­
ti antichi di proprietà privata », lire 30 mi­
lioni.

Per il Ministero dell’interno, sono previsti:

al capitolo 1283, per « Contributo per 
integrare i redditi dei patrimoni riuniti ex- 
economali destinati a sovvenire il clero be­
nemerito e bisognoso e a favorire scopi di 
culto di beneficenza e di istruzione », lire 
294.637.500;

al capitolo 2481, per « Assegni a stabili- 
menti ed istituti diversi di assistenza — sus­
sidi di assistenza e contributi per provviden­
ze eccezionali », lire 3.500.000.000;

al capitolo 2489, per « Concorso spese 
per l’organizzazione e lo svolgimento della 
assistenza estiva ed invernale a minori biso­
gnosi sostenute da istituti, enti, associazioni 
e comitati », lire 4.750.000.000;

al capitolo 2500, per « Contributi ad en­
ti, istituzioni, associazioni e comitati per 
compiti di assistenza generica », lire 50 mi­
lioni.

Altri contributi per l’assistenza si trova­
no nel bilancio del Ministero della sanità:

al capitolo 1161, per « Sussidi e contri­
buti per provvedimenti contro le endemie e 
le epidemie da cause infettive e per la profi­
lassi della carie dentaria - sussidi e contri­
buti per integrare i servizi della profilassi e 
per studi e ricerche per la profilassi delle 
malattie infettive », lire 1.200.000.000;

al capitolo 1162, per « Sussidi e contri­
buti per studi e ricerche nel campo dell’assi­
stenza sanitaria ospedaliera, ambulatoriale 
e domiciliare », lire 600.000.000;

al capitolo 1163, per « Sussidi e contri­
buti per studi e ricerche per la difesa del­
l'igiene del suolo, deH’ambiente e dell’abita­
to per la profilassi e l’assistenza sanitaria 
antimalarica e per la lotta contro gli artro­
podi vettori di agenti patogeni », lire 460 
milioni.

Sussidi e contributi sono altresì previsti 
nei successivi capitoli: 1164, per lire 10 mi­
lioni; 1165, per lire 240.000.000; 1167, per 
lire 45.000.000; 1207, per lire 396.000.000; 
1209, per lire 60.000.000.

Nel campo economico i contributi dello 
Stato salgono ad un ammontare veramente 
cospicuo: per l’anno finanziario in corso, nel­
lo stato di previsione della spesa del Mini­
stero dell’agricoltura e delle foreste, ad esem­
pio, troviamo per contributi a privati:

al capitolo 1253, per « Contributi ad en­
ti ed uffici che svolgono attività interessanti 
l’agricoltura», lire 18.000.000;

al capitolo 1352, per « Spese per attivi­
tà tecnica degli osservatori per le malattie 
delle piante », lire 524.000.000;

al capitolo 1354, per « Spese per studi 
indagini e ricerche anche sperimentali per
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incoraggiare il perfezionamento della mec­
canica agraria e la sua diffusione; per il 
servizio della meteorologia ed ecologia agra­
ria e per altre iniziative a carattere divul­
gativo (cinema, fotografie, Rai-TV) », lire
144.000.000;

al capitolo 1409, per « Contributi ad 
enti ed associazioni per studi, indagini e ri­
cerche, per l'addestramento e l'aggiornar 
mento di imprenditori, dirigenti e maestran­
ze operanti nel settore dell'agricoltura », 
lire 146.000.000;

al capitolo 1513, per « Somme da ero­
gare per l’ammortamento dei mutui con­
cessi dalla Cassa depositi e prestiti e dagli 
istituti all’esercizio del credito agrario, ai 
consorzi di bonifica e ai consorzi di miglio­
ramento fondiario », lire 400.000.000;

al capitolo 1621, per «Contributi ad 
istituti zootecnici e agli istituti di incremen­
to ippico », lire 265.000.000;

contributi e sussidi sono altresì previ­
sti: al capitolo 1622, per lire 10.000.000; ai 
capitoli 1627 e 1628 per lire 160.000.000; al 
capitolo 5189 per lire 42.500.000; al capitolo 
5261, per lire 12.000.000; al capitolo 5263, 
per lire 12.700.000; al capitolo 5264, per lire 
1.381.300.000; al capitolo 5269, per lire 1 mi­
lione e 900.000; al capitolo 5279, per lire
12.500.000.000; ai capitoli 5351, 5354, 5355, 
per un importo complessivo di lire .58 mi­
liardi e 40.000.000; ai capitoli 5471, 5473, 
5474, 5479, 5481, per un importo di lire
10.315.000.000.

Nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’industria e commercio, sem­
pre per lo stesso periodo, troviamo:

al capitolo 1264, per « Sussidi e premi 
diretti a promuovere l’incremento dell’ar- 
tigianato e delle piccole industrie e a favo­
rire la partecipazione a manifestazioni fie­
ristiche, mostre e convegni di carattere ar­
tigiano », lire 35.000.000;

al capitolo 1632, per « Contributi a fa­
vore di manifestazioni fieristiche » lire
100.000.000;

al capitolo 5112, per «Contributi negli 
interessi sui finanziamenti alle imprese dan­

neggiate dalla catastrofe della diga del Va- 
jont », lire 383.000.000;

al capitolo 5131, per « Sussidi e premi 
diretti a promuovere e sostenere iniziative 
intese airammodemamento delle produzio­
ni artigiane e alla maggiore conoscenza e 
diffusione dei relativi prodotti », lire 1 mi­
liardo;

al capitolo 5141, per « Contributi negli 
interessi sui finanziamenti speciali a favore 
di medie e piccole industrie sperimentali », 
lire 22.000.000.000;

al capitolo 5161, per « Contributi in 
conto interessi sui finanziamenti concessi 
alle medie e piccole imprese commerciali, 
servizio metrico e del saggio dei metalli 
preziosi », lire 1.300.000.000.

Nel bilancio del Ministero del commercio 
con l’estero sono iscritte:

al capitolo 1272, per « Contributi per 
l’attuazione di iniziative dirette a promuo­
vere l’incremento dei traffici e dei rapporti 
commerciali con l’estero », lire 495.200.000;

al capitolo 1273, per « Contributo al 
Fondo autonomo per l’assegnazione di bor­
se di pratica commerciale all'estero », lire
25.000.000;

al capitolo 1274, per « Contributi per 
pubblicazioni, documentari cinematografici, 
incisioni e simili per la propaganda di pro­
dotti italiani all'estero », lire 400.000.000;

al capitolo 1278, per « Contributi per 
l'organizzazione di mostre, fiere ed esposi­
zioni estere », lire 4.007.000.000.

Il bilancio del Ministero della marina 
mercantile prevede:

al capitolo 1110, per « Sovvenzioni ad 
istituti, associazioni e società varie che ab­
biano finalità attinenti alla Marina mercan­
tile », lire 115.000.000;

al capitolo 1174, per « Sovvenzioni alle 
società assuntrici di servizi marittimi e 
compensi per speciali trasporti con carat­
tere postale e commerciale », lire 67 miliardi 
e 790.500.000;

al capitolo 5016, per « Contributo ne­
gli interessi su operazioni di credito nava­
le », lire 5.000.000.000;
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al capitolo 5018, per « Contributi a fa­
vore ■dell'industria delle costruzioni nava­
li », lire 9.950.000.000;

al capitolo 5040, per « Sovvenzioni, in­
dennità, premi ad enti e persone che parte­
cipano a studi e ricerche nel campo della 
pesca e delle costruzioni navali», lire 11 
milioni.

Pensiamo siano sufficienti queste indica­
zioni esemplificative a mostrare l’entità dei 
contributi dello Stato. Per assicurarne la 
pubblicità proponiamo, in tre soli articoli, 
norme estremamente semplici, che ci sem­
brano idonee a fornire pubblica conoscenza 
eguale di tutti i contributi che di fatto so­
no erogati dallo Stato a privati, sia nel 
quadro delle attività economiche e nella 
competenza dei Ministeri che di tali mate­
rie direttamente si occupano, sia per altri 
settori, quali l’assistenza e l’istruzione, con­
cernenti i Ministeri dell’interno e della sa­
nità, e il Ministero della pubblica istruzio­
ne. Le norme che seguono hanno efficacia 
per tutti i contributi e per tutti i Ministeri, 
egualmente per quelli che non si sono citati 
come per quelli dei quali si sono indicati 
esempi in atto.

Il primo articolo del disegno di legge che 
segue pone a carico di ciascun Ministero l’ob­
bligo di denunciare, attraverso la pubblica­
zione di appositi elenchi annuali, i dati ri­
guardanti i contributi corrisposti a privati 
in ciascun esercizio. La scadenza del termi­
ne alla fine del mese di gennaio si propone 
in vista del nuovo periodo di durata del 
bilancio dello Stato, che si chiude il 31 di­
cembre. La pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale costituisce il mezzo ordinario di 
pubblicità degli atti del Governo. La dizio­
ne adottata comprende evidentemente tut­
ti i contributi, che siano corrisposti diretta- 
mente o indirettamente, daH'Amministra- 
zione centrale o attraverso suoi organi e 
uffici periferici, ed in qualsiasi forma.

Nel secando articolo si precisano i dati 
che devono essere contenuti negli elenchi 
previsti dall’articolo' 1. Si tende allo scopo 
di rendere facilmente identificabile, con cer­

tezza, il destinatario del contributo; e per 
questo si prevede che la compilazione degli 
elenchi dei beneficiari, da parte di ogni Mi­
nistero per la spesa di propria competenza, 
sia distinta per provincia, rechi l’indicazio­
ne del domicilio o della sede di ciascuno, 
specifichi per ogni contributo la causale, ne 
rechi .l’importo totale e il totale generale 
dei contributi corrisposti durante l’eser­
cizio.

Nel terzo articolo si prevede il rifiuto 
di registrazione in via assoluta, da parte 
della Corte dei conti, dei titoli di spesa 
concernenti contributi a privati, per i Mi­
nisteri che non abbiano provveduto ad 
adempiere all’obbligo della pubblicazione 
prescritto dall'articolo 1. Tale rifiuto costi­
tuisce l’unica sanzione efficace e possibile 
per assicurare l’adempimento della prescri­
zione dell’articolo 1: quei Ministeri che non 
avessero adempiuto all’obbligo di pubblici­
tà dei contratti corrisposti nell'esercizio 
scaduto, non potrebbero far luogo ad alcu­
na successiva erogazione; e pertanto, per 
l'adempimento stesso del proprio ufficio, so­
no tenuti a provvedervi, e l’osservanza del­
la norma è concretamente assicurata. La 
sanzione obiettiva da noi proposta innova 
rispetto a talune disposizioni anteriori; e 
intende appunto innovare nel senso di ren­
dere effettivo un precetto che, per l’espe­
rienza di troppi casi anteriori, si potrebbe 
altrimenti temere restasse lettera morta.
Il potere attribuito alla Corte dei conti, in 
queste ipotesi, realizzerebbe inoltre lo sco­
po, non ultimo, di assicurare ad essa ulte­
riori elementi di conoscenza, indispensabile 
per l’esercizio del controllo successivo del 
bilancio dello Stato, ai sensi dell’articolo 
100 della Costituzione.

Confidiamo che il nostro disegno di legge 
valga a recare un utile contributo ad age­
volare una retta gestione del pubblico de­
naro, e ad allontanare ogni possibilità e 
ogni sospettò che vi si insinuino valutazio­
ni di parte o propensioni per interessi par­
ticolari. E confidiamo che gli onorevoli col­
leghi, poiché si tra tta  dell’interesse comune 
di tutti e del dovere specifico della rappre­
sentanza parlamentare, vorranno confortar­
la con il loro consenso.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I Ministeri che corrispondono sul pro­
prio bilancio contributi a privati, siano essi 
persone fisiche o giuridiche, curano, entro
il mese dii gennaio, la pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica dei dati 
riguardanti l’erogazione di tali contributi 
durante l ’esercizio scaduto.

Art. 2.

I dati da pubblicarsi in unico elenco, se­
paratamente per ciascun Ministero, indica­
no, per ciascuna provincia, l’importo totale 
dei contributi, con la relativa causale, cor­
risposti durante l’esercizio ad ogni singola 
persona, fisica o giuridica, la ditta e il do­
micilio, o la sede, dei singoli destinatari 
dell’erogazione, nonché il totale generale dei 
contributi corrisposti durante l’esercizio.

Art. 3.

La Corte dei conti, successivamente al 
mese di gennaio, deve rifiutare in via asso­
luta la registrazione dei titoli di spesa, con­
cernenti erogazioni di contributi a privati, 
dei Ministeri inadempienti all’obbligo della 
pubblicazione stabilita dall'articolo 1.

In sede di parificazione dei rendiconti con­
suntivi la Corte dei conti controlla anche la 
rispondenza degli importi totali dei contri­
buti corrisposti neHesercizio, secondo i da­
ti pubblicati dai vari Ministeri, con gli im­
porti totali degli stessi contributi risultan­
ti dai rendiconti consuntivi.


